
SALÒVittorio Fabris è l'amu-
leto dellaFeralpiSalò. I garde-
sani stanno facendo bene,
hanno quasi raggiunto la sal-
vezza aritmetica e ora stanno
pensando a modificare gli
obiettivi stagionali, puntan-
do a qualcosa in più che ad
un campionato di transizio-
ne.
Merito del tecnico Scienza,
della prova collettiva della
squadra, ma anche della... ca-
bala. Proprio così, perchè i
giocatori verdeblù sono mol-
to scaramantici e da un po’ di
tempo a questa parte non di-
sputano partita prima di...
«Avermi fatto uno scherzo -
commenta ridendo Fabris -,
ormai è un rito che porta be-
ne. Due giorni prima del ma-
tchBracaletti ePinardi metto-
no in pratica questa cosa, con
lacollaborazione di tuttoil re-
sto della squadra. Di cosa si
tratta? Segreto assoluto. Non
posso svelarlo, se no rischio il
linciaggio visto che porta for-
tuna. Vi dico però che non è
lo scherzo di cui aveva parla-
to Romero tempo fa, quello
in cui mi tenevano sopra un
bacinella d’acqua a testa in
giù. Aveva portato bene, ma
poi abbiamo perso e i miei
compagni hanno dovuto in-
ventarne un altro...».
L'ex centrocampista del Par-
ma accetta tutto con il sorri-
so:«Aiutaamigliorareilmora-
le. Sono scherzi che alla fine
fanno ridere. Si è formato un
bel gruppo e lo spogliatoio è
molto unito, inoltre gli ultimi
arrivati si sono inseriti al me-
glio. Questo dal mio punto di
vista è il nostro vero segreto.
Siamo consapevoli dei nostri
mezzi e sappiamo bene che
per poter dare il massimo è
necessario creare l’ambiente
giusto».
Domani laFeralpiSalò farà vi-
sita al Sudtirol, l’unica squa-
dra a cui Fabris è riuscito a se-
gnare: «Evidentemente an-
che io ho un portafortuna. A
parte gli scherzi, all’andata
riuscii a fare due gol, il primo
e ilsecondo del 4-1 con il qua-

le superammo gli altoatesini.
Stavolta però sarà una partita
moltopiù difficile, anche per-
chègiocheremo aBolzano,al-
le 19, in una serata che si pre-
vede molto fredda. Inoltre lo-
ro giocano come noi, sono
molto propositivi e segnano
tanto. Vengono da un perio-
donon moltopositivo, ma so-
no stati puniti dagli episodi».
LaFeralpiSalòsta decisamen-
te meglio: «Abbiamo ottenu-
to un buon pareggio contro
l’AlbinoLeffe, anche se non
abbiamo giocato una grande
partita.Lasquadraperò hadi-
mostrato carattere, riuscen-
do ad agguantare un punto
che ormai sembrava perso.
Andiamo a Bolzano con la
consapevolezza di poter fare
bene e per quanto mi riguar-
da vorrei vincere, magari se-
gnando il gol decisivo. Lo
scherzo? Non lo evito, anche
se giochiamo di mercoledì.
Quindi la fortuna è dalla no-
stra parte...».
 Enrico Passerini

Un contrasto portato da Rosso (a destra) contro la Pro Sesto

Vittorio Fabris, giocatore-amuleto della FeralpiSalò (foto Reporter)

CASTENEDOLO Allarme rientrato. Gli
accertamenti eseguiti su Nazzareno Bel-
fasti, che domenica sera era stato tra-
sportato al Pronto Soccorso dell’ospeda-
le diGavardo per la valutazione dell’enti-
tà del trauma cranico che lo avevano co-
stretto ad abbandonare il campo, hanno
dato esiti negativi. In un contrasto, che
poi aveva portato al vantaggio dell’Albi-
noLeffe, il giocatore aveva ricevuto una
spallata in faccia da un avversario ed era
rimasto tramortito.
Dimessogiàinnottata, Belfastihabenefi-
ciato di un giorno di riposo e tornerà ad
allenarsioggi conicompagni, inprevisio-
nedella partita di domani contro il Sudti-
rol, alla quale però con tutta probabilità
non parteciperà.Probabile assente a Bol-
zano sarà anche Pinardi, colpito da un
attacco influenzale. Al termine della se-
duta di ieri al centro sportivo di Castene-
dolo il presidente Giuseppe Pasini, ac-
compagnato dal direttore generale Mar-
coLeali, ha fatto visitaalla squadra, com-
plimentandosi per la prova contro l’Albi-
noLeffe e facendo un in bocca al lupo a
Leonarduzzi e compagni per il finale di
stagione.
 epas

LUMEZZANE C’è da credere che domani,
quando Maurizio Braghin entrerà al Fortunati
di Pavia con il suo Lumezzane e vedrà Andrea
Rosso,gli allungheràla mano egli tireràun buf-
fetto simpatico.
Quelli che si danno agli amici ed ai soldatini
fidati. Perché Rosso, passato dalla nostra pro-
vincia nella stagione 2009/2010, fa parte di
questa categoria: un fido segugio da sguinza-
gliare acentrocampo, un uomodallemille bat-
taglie in mediana, molte delle quali vinte pro-
prio per il tecnico biellese. Il quale lo ha cono-
sciuto ad Ivrea, l’ha voluto al Rodengo Saiano,
quindi se l’è portato a Vercelli, guidandolo dal-
la LegaPro2 alla serie B.
Classe ’84, torinese e cuore granata, Rosso è il
classico centrocampista dai polmoni inesauri-
bili. Il feeling con l’attuale tecnico valgobbino
si crea nel 2007 ad Ivrea, ma Braghin viene pre-
sto esonerato. La stagione seguente il «motori-
no»Rosso gioca poco, anche a causadi proble-

mi al ginocchio. L’accoppiata si riforma a Ro-
dengo Saiano nell’estate 2009, quando Bra-
ghin torna in Franciacorta e chiama accanto
sé il centrocampista piemontese. Altro lega-
me corto: Rosso nel gennaio 2010 passa al Car-
penedolo, prime avvisaglie della crisi societa-
ria gialloblù e della panchina traballante di
Braghin, infatti esonerato all’inizio di febbra-
io.
Poco male, dal luglio dello stesso anno i due
lavorano ancora insieme a Vercelli e grazie a
loro la Pro passa nel giro di due anni dalla Se-
conda divisione alla serie B: Rosso è titolare
fisso in LegaPro, poi colleziona 14 presenze in
cadetteria, anche perché il suo «mentore» vie-
ne esonerato a favore di Giancarlo Camolese,
quindi poi richiamato nel girone ritorno. Si di-
ce che lo stesso Braghin gli abbia telefonato lo
scorso gennaio, per convincerlo a salire in Val-
gobbia ad aiutarlo. Vuoi che non ci scappi un
abbraccio, domani pomeriggio? f. ton.

■ Sabato scorso a Santa Caterina
Valfurva, 38° Gran Premio Giova-
nissimi, tradizionale appuntamen-
torivolto ai Pulcini.Sulle piste, atle-
ti di tutta laLombardia. Le finali na-
zionali si terranno all'Aprica dal 10
al 12 aprile. Nella categoria Cuccio-
li1, classe 2004, vittoria perMichel-
le Confortola (Livigno). Tra i bre-
sciani, Martina Bettinsoli (Passo
Maniva)chiude al 6° posto insegui-
ta da Francesca Mutti (Fodestal),
ottava. Bianca Frassi (Valpalot)
chiude al 10° posto, Anna Cemmi
(Borno)all'11° mentre Camilla Risi-
ni (Maniva) è 12ª.
Pietro Motterlini (Madesimo), col
tempo di 40''44, conquista l'oro la-
sciando a distanza gli avversari. Ot-
tima prova per il bresciano Jacopo
Ferretti (Valpalot) che conquista
l'argento. Il compagno di squadra
Federico Romele chiude 5°. Tra gli
altri bresciani in gara, da segnalare
i piazzamenti di Pietro Riva 7° e Ce-
sare Sangalli 13° (Borno), Mattia
Cremaschini (Fodestal) 15°, Ales-
sio Bonomelli (Borno) 17°, Simone

Richiedei 20° e Leonardo Bonetti
21° (Valpalot), Matteo Zubani 23° e
Giovanni Cavina 24° (Passo Mani-
va). L'atleta di casa Eleonora Toni
vince nella categoria Baby 1, anno
2006. Per mezzo secondo Angelica
Bettoni (Fodestal) manca la meda-
glia e chiude al 6° posto. Irene Pa-
lazzini (Fodestal) chiude al 12°,
Marta Arici al 17° e Sofia Mazzei
(Borno) al 25°.
FilippoBarloni vincein campo ma-

schile. Il miglior piazzamento tra i
bresciani lo ottiene Alexander Gre-
gori (Fodestal), 13°. Seguono Sa-
muele Corsini (Valpalot) 19°, Mar-
co Alberti (3 Valli) 22° e Lorenzo
Conforti (Pontedilegno), 26°.
Domenica, nella categoria Cuccio-
li2 anno 2003, Veronica Bruni (Pas-
so Maniva) nonostante le difficoltà
della pista, conclude al 2° posto in
43''60 a soli 30 centesimi dalla vin-
citrice Elisa Negri (Aprica). Emma
Questa (Fodestal) chiude al 14° po-
sto, Alessia Giannini (3 Valli), al
21°,Lucrezia Pressiani al 22° e Ceci-
lia Giovannelli (Borno) al 25°.
Tra i maschi arriva l'oro di Emilio
Bellardini (Passo Maniva). Emilio,
vincitore nel 2014 a Temù, per il se-
condo anno di fila conquista il tito-
lo regionale. Insieme a lui sul po-
dio sipiazza anche Alberto Clauda-
ni (Fodestal), 3° a soli 10 centesimi
da Bellardini. Manca invece il po-
dio per una manciata di centesimi
Matteo Pizio (Valpalot), giunto 4°.
E ancora Paolo Castelnuovo (Passo
Maniva), 10°, Mattia Bertelli (Bor-

no), 17°, Davide Zanetti (Passo Ma-
niva), 22° e Marco Micheli (Valpa-
lot), 23°.
Ilaria Compagnoni, atleta di casa,
vince nella categoria Baby 2, anno
2005. Nessun podio per le brescia-
ne, tra cui si distinguono al 6° posto
Beatrice Magri (Montecampione),
distante solo 25 centesimi dal po-
dio e al 7° Valentina Comensoli
(Borno), alle sue spalle di soli 10
centesimi. Giulia Romele (Valpa-
lot) chiude al 9° posto, le due atlete
della 3 Valli, Gaia Bozuffi e Anna
Giannini, rispettivamente al 13° e
14° posto, Lorenza Poni (Valpalot)
al 19°, Ambra Collavo (Borno) al
23° e Emma Parolini (Valpalot) al
24°. Massimo Bonomi vince tra i
maschi. Ilmiglior bresciano è Nico-
la Francinelli (3 Valli), 8°; seguono
Matthia Piotti (Maniva), 11°, Mi-
chele Moretti 13°e Francesco Ber-
tella 17° (Valpalot), Giulio Zanelli
(3 Valli),19°, Umberto Zamboni
(Maniva) 20° e Tommaso Becchetti
(Fodestal), 21°.

Diana Bolognini

Sci giovanile Cuccioli, bis regionale per Bellardini
Nel Gran Premio giovanissimi di Santa Caterina Valfurva. Al terzo posto Alberto Claudani

LegaPro Il rito della FeralpiSalò
Prima delle partite Vittorio Fabris viene sottoposto sempre a uno scherzo:
«Fin che porta bene mi presto volentieri. Serve per sdrammatizzare»

BANSKO L'austriaca Anna Fenninger è
uno schiacciasassi. Dopo la vittoria nella
combinata di domenica, l'austriaca ha
vinto anche il superG in 1’14"59. E alle
sue spalle, come domenica, si è lasciata
la rivale slovena Tina Maze in 1’14"75.
Terza la statunitense Lindsey Vonn in
1’14"87. Fenninger sta così marciando
dritta verso la riconquista della coppa
del mondo. Per l'Italia un bel 5° posto
con Elena Curtoni in 1’15"15. Poi ci sono
Nadia Fanchini, 9ª in 1’15"55 e France-
sca Marsaglia, 12ª in 1’16"08; 15ª in
1’16"68 Federica Brignone. Il tutto su un
tracciato dalle curve difficili che ha man-
dato in difficoltà molte atlete, comprese
le prime due al via, le nostre Elena Fan-
chini e Daniela Merighetti, finite fuori.
Il SuperG di ieri ha recuperato quello di
Bansko annullato sabato per nebbia.
L'altro superG di venerdì, pure annulla-
to per nebbia e che che a sua volta dove-
va recuperare la gara cancellata per mal-
tempo a gennaio a Bad Kleinkirchheim,
è stato invece definitivamente cassato.
Lacoppa del mondo donne va orain Ger-
mania,a Garmisch-Partenkirchen: saba-
to 7 discesa e domenica 8 superG.

Sci CdM La Fenninger
senza rivali anche nel SuperG
nona Nadia, out Elena e Dada

Domani a Bolzano
senza Belfasti
e Pinardi
Pasini al campo

Braghin ritrova Rosso, fedele scudiero di centrocampo
Punto di forza del Pavia, il torinese è stato con il tecnico del Lume a Ivrea, Rodengo e Vercelli

Da sinistra Claudani e Bellardini

xobr61JFq4q1zIlnepPfq96rfRhmeyZWl7FMtWdeAE8=


